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Il decifratore e l’abate
Il carteggio tra gli Champollion e 

Costanzo Gazzera

A cura di Silvia Einaudi. Con la collaborazione di Karine Madrigal. 
Presentazione di Alessandro Roccati

Il volume comprende 
101 lettere facenti par-
te degli scambi epistolari 
intrattenuti da Costanzo 
Gazzera (1779-1859), se-
gretar io dell’Accademia 
delle Scienze di Torino, con 
tre membri della famiglia 
Champollion: il “Decifra-
tore” dei geroglifici Jean-
François (1790-1832), suo 
fratello Jacques-Joseph (1778-1867) 
e uno dei figli di quest’ultimo, Aimé 
(1812-1894). Le lettere, che nella loro 
totalità coprono un arco di tempo che 
va dal 1824 al 1858, sono conservate in 

parte all’Accademia delle 
Scienze di Torino, in parte 
presso gli Archivi diparti-
mentali dell’Isère a Gre-
noble. Dall’analisi di questi 
carteggi privati emerge il 
clima culturale estrema-
mente vivace, dinamico e a 
tratti polemico nel quale la 
scienza egittologica muo-
veva proprio in quegli anni 

i suoi primi passi. In tale contesto la 
città di Torino si rivela essere, insieme 
a Parigi, uno dei centri nevralgici delle 
ricerche che iniziavano a svelare al 
mondo l’antica civiltà egizia.
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Between 1824 and 1858, Costanzo Gazzera (1779-1859), secretary of the Academy of Sci-
ence of Turin, exchanged correspondence with three members of the Champollion family: the 
hieroglyphics “decoder” Jean-François (1790-1832), his brother Jacques-Joseph (1778-1867), and 
one of the latter’s sons, Aimé (1812-1894).


